Dare dello scioccarellino a un bimbo davanti agli amichetti? Per la Cassazione è reato-Sole 24 ore.it

di Patrizia Maciocch  

L'onore e il decoro di un bimbo può essere leso dalla parola "scioccarellino" se gli viene rivolta davanti ai suoi amichetti. Quello che nella lingua italiana sembrerebbe quasi un "vezzeggiativo", per la Corte di cassazione è diventato un insulto da sanzionare con una condanna per ingiuria (www.guidaaldiritto.ilsole24ore.com) . Non si tratta di un'inversione di tendenza da parte di giudici che spesso si sono dimostrati di manica larga arrivando a considerare insulti ben più forti come espressioni ormai entrate nel linguaggio comune.

Contano il contesto e l'intenzione

Secondo gli ermellini le parole non vanno valutate in astratto, ma acquistano peso in base al contesto e alla volontà di ferire di chi le pronuncia. La ricorrente ha messo d'accordo sia i giudici di merito sia la Suprema Corte: tutti sono stati d'accordo nel ritenere che la signora abruzzese avesse l'intenzione di manifestare un disprezzo lesivo del decoro di un bimbo impegnato a giocare con altri coetanei.

articoli correlati

    «Lei dice solo stronzate». È reato l'insulto sul luogo di lavoro davanti ai colleghi

Per la piccola vittima risarcimento da 600 euro

Gli ermellini prendono le distanze dalla tesi della difesa secondo cui la parola "scioccarellino" è «inidonea a offendere l'onore e il decoro di chicchessia». Invano anche la donna ha spiegato che se avesse avuto l'intenzione di ingiuriare il bambino, avrebbe scelto termini più "forti". I giudici di piazza Cavour hanno stabilito in favore della piccola vittima un risarcimento di 600 euro. Tutti da mettere nel salvadanaio.
